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Introduzione

Non e’ possibile cogliere adeguatamente la realta’” del peccato,
quale e’ presentata ed illustrata dalla rivelazione biblica, se
non partendo dalla realta’” e dal contesto dell’Alleanza. Qui sta
la chiave per comprendere la natura e la portata del peccato.

Su questa base, passeremo in rassegna i momenti piu’ importanti
dell”insegnamento biblicosil vocabolario essenziale che la Bibbia
usa per descrivere il peccatoy 1a natura di quest’ultimoyp il
soggetto (la comunita”™ € il singolo individuol:; la sua origine;
la sua universalita’™; 1le conseguenze e la remissione attraverso
la confessione, la liberazione, 1 egpiazione € la soddisfazione
vicaria.

1. LA SEMANTICA DEL PECCATO

Il Vecchio Testamento si serve di termini differenti per
indicare cio” che noi chiamiamo i1 “peccato”. Gli aAutori sacri
. o

parlano di “rottura”,di “mancanza”.di “iniguita”™, di “empigta™,
di “aberrazione” o di “errore”, di “violenza”, di “delitto”, del

“nulla”, di “spergiuwro”, di “menzogna’, BCC.
guesta varieta’ di termini oi fa toccares con mang il fatto oche

gli Autori sacri non hanno elaborato una teoria completa e siste-

matica del concetto di pecocato: gquindi non ne  hanno  dato  un=a
definizione c¢hiara e precisa. Da semiti non bhanno riflettuto

aull'essenza del peccato, ma ne hanno mostrato concrebamente la
malizia € le dimensioni attraverso la storia wmillenaria del
popolo eletto.

Ma questa pittura realistica non degensgra in una caricatura
dell uwomo. La rivelazione sull’uomo peccatore &7 nello steso
tempo una rivelazione su Dio."Mais c’est surtout a’ travers 17hi-
stoire bibligque gu’apparait la vrail nature du peche’” ,sa malice =t
ses dimensionsy et nous v apprenons  aussi que cette revelation
suir 1 homme est tout a la fois une revelation sur Dieu, sur  $on
anour augquel le peche’ s’ oppose et sur sa misericorde a’ laguelle
il permet de s’ exercer; car 1 histoire de salut nYest autre gue
celle des tentatives inlassablement repetees par le Dieu createur
pour arrecher 17homme a son peche’” (S.lLvonnet,Peche’, in: VUThB,
Paris 1964,774).

I termini ebraici dungue non @sprimono una nozione astratta oi
peccato, ma piuttosto situazioni concrete nel guadro dell’Allean—
za.E7il tema centrale della “berit” a fornire agli audtori sacri i
diversi termini del peccato. Si tratta dunque essenzialments di

-

termini di “relazione”.

T1.1. Primo gruppo.

Un certo numero di vocaboli esprime 17idea di “rottura”
dell”Alleanza, la rottura della relazione o legame che unisce Bio
e i1l suo popolo. Soprattutto tre termini sono significativiz
* pesha: rottura —~ trasgressiones
¥ hatta’ts mancanza -~ fallo - peccatoy
*¥ aworn: iniguita’.



1.2. Secohdo gruppo.

E” costituito da guei termini che descrivono Iin partico-
lare “1'azione-dell’interlocutore umano”, tendente a distruggere
gli effetti salutari dell’Alleanza, € cioe’: 1'attaccamento tota-
le ed esclusivo di Israele al suo Dio, e la solidarieta’” dei
membri della comunita’ tra di loro. E” 17opera dell’ “enpio”.

1.3. Terzo gruppo.

E” costituito dal vocabolario che getta uno sguardo sullo
interlocutore divino dell’Alleanza,sull’antore di ogni bene, sul-
la fonte di ogni santita’s in una parola su Dio, al quale si op-
pone radicalmente il male.

Nota: per tutta questa parte, cf S.LYONNET, De peccato et Redemp-
tione, P.I.B.,Romae 1957 (fascicolo primol.

2. LA NATURA DEL PECCATO IN RELAZIONE A DIO

Realta” di fondo espressa nei testi biblici seguenti:
Gal 3,22

Is 1,4¢

Is 43,27y

Ger 5,133

lL.am 4,643

Ex 146,44-51.

Da cui Gen 33y Rm 3,9-2&: Rm 11,32.

2.1, Il peccato e’ disubbidienza alla legge.
lLa disubbidienza “est recusatio practica et theorica

dependentiae a Deo in ordine morum ex parte hominis”. Dunque c’e’

una trasgressione della legge divina perche’ si rifiuta Dio

stesso. Consideriamo con attenzione il wvalore € i1 limite di

questa nozione.

I1 suo valore,e’chiaro,trova fondamento nella stessa Scrittura.
Alla nostra mentalita’ ,.essa appare come inficiata da un eccessivo
“senso giuridico”; tuttavia e’ un fatto la presenza di questo
termine nel vocabolario biblico veterotestamentario. Indico qual-
che testo significativos:

* Nm 15,22-30: e’ un modo abbastanza giuridico di esprimersistut-
tavia appare 17 idea centrale di trasgressione,di disubbidienzas
peshay

# Is 5,245 0s 8,127 aAm 2,43 Ger 2,207 Dt 28,1%5s.1 e’comune la no-~
zione gia’ indicata
I1T limite della stessa nozione sembra consistere nel fatto

che essa non €’ adatta ad esprimere la natura della Legge nella
sua totalita”.Ma ad una attenta considerazione questa difficolta’
non sembra avere consistenza.l testi biblicti infatti sottolineano
costantemente che la legge &7 una espressiong della “voce di Dio”
che si rivela.

* Ger 9,12-13: dunque,non osservare la legge significa non ascol-
tare la voce di Dio. Qccorre inoltre notare che non si  puo 1i-
mitare la voce di Dio al semplice Decalogos il termineg e’ indi-
cativo della vocazione soprannaturale dell’uomo. §i tratta del-



la "voce dell’Alleanza™. Per cui il concetto di disubbidienza
va oltre la semplice osservanza della legge; si tratta piutto-
sto di un rifiuto della chiamata alla salvezzasg

* Ger 7,23-28: tutta la storia della salvezrza si riassume,si fon-
da sulla voce di Dio che chiama il suo popolo.

2.2. Insufficienza della nozione di disubbidienza.

Tuttavia il termine “disubbidienza” non esprime completa-
mente il senso e il significato del peccato come un atto grave,
contrario alla fede, alla vocazione soprannaturale. E’ necessario
interrogarsi su un altro aspetto importante, costitutivo del pec~
cato stesso: 1a superbia. Ecco alcuni testis
# Sir 10,12-18:

Ig 2,922

Is 3,16 —-263

0s 13,4643

Dt 7-8;

Nm 15,30-313

am 3,915,

I Profeti quindi indicano nella nozione di “superbia”™ il
principio del disordine morale sia nella vita personalse  che
sociale. In forza della superbia il peccatore cerca un falso Ffon-
damento in se stesso, confida nelle proprie forze: dimentica Dio:

ot 8,11-192. 11 testo & chiaros: il peccato del popolo ha  un
significato preciso perche’ &7 un atto contro Lio.
Ma anche guesto aspetito presenta un suo lTimites il peccato di

superbia e’ proprio delle Nazioni, in guanto non  hanno un
fondamento nell " Alleanza. Ad es. Is 14-23, in particolare 14,12-
16y Ex 28--31.

Tuttavia 1'aspetto sottolineato si pressenta come struttura
essenziale del peccato anche nell’ordine della fede. Quando
Taraele pecca si comporta come le Nawioniy confida soltanto in se
stesso e nelle sue Forze.

Ma 1z natura vera del peccato di Israele, come popolo dell’Al-
leanza, €' espressa in un testo di G0s 13,4-6. Quindi, la ragions
del peccato (nell’ordine dell’Alleanza) consiste nel “dimentica~

-

re” Dio, nel “non conoscere” Dio.

3. DIMENTICARGL-NON CONOSCERE DIO

i tratta di due aspetti complementari. Sostanzialmente hanno
gquesto significato: dimenticarsi dei fatti mirabili che Dio ha
operato in favore del suo popoleoy & guindi non riconoscere in
essi Dio stesso. T termini hanno percio” una valenza religioso-
teologica~etica.%i possono indicare tre significati fondamentalis
#¥ yun significato etico & nomicos: conoscere Dio equivale ad osser-
vare la sua legges

# un significato religioso-dogmaticos conoscere Dio significa co-
noscere il Dio della rivelazione come 17unico vero:

* gignificato profetico-sperimentale: conoscere Dio significa ri-
conoscere l17intervento divino nella storia.



3.1. Significato etico € nomico.

Conoscere Dio significa niente altro che fare la volonta’
divina. Quindizs non—-conoscere Dio equivale a disubbidire alla vo-
lonta”™ di Dio espressa nella legge. Si puo’ leggeres
* Ger 22,15-16s
* Is 1,1 - 33
# 0s 4,1-15.

Questo significato etico e’ di grande importanza.Dio infatti ha
rivelate un ordine etico fondamentale, ed e’ peccato gravissimo
non accoglierlo positivamente. Le leggi devonno essere conosciute
ed accettate per poter conoscere ed accettare Dio stesso. I
sacerdoti e | profeti sono i custodi e i maestri di questo ordine
rivelato; il popolo quindi deve acettare di conoscere la volonta”
divina. Se non lo fa, pecca.

3.2. Significato religioso~-dogmatico.

Conoscere Dio €7 riconoscere il Dio della rivelazione caome
17unico vero Dio. Non conoscere Dio €7 quindi idolatria, il piu’
grave e radicale peccato di Israele. Ecco alcuni testisz
¥ Os 13,43
¥ Sal 45,1
# Sal 100.3:

# Qs 2,8-13;
* 06 4,73
Ger 2.7
# Bal 106,1%s.

3.3. Hignificato profetico-sperimentale.

St tratta della conoscenza di Dio che interviens nella
storia degli wuwomini, come autore principale della salvezza.
Quindi, non conoscere Dio signitica rifivtare di accogliers
17azione di RDio stesso nella storia. Indico wun=a breve

documentazione oi testis

* Es 7,173

1Sam 17, 46

Ex 4,14y

Is S5,12¢

Ger 3,12s.

La sottolineatura biblica €7 dungue molto chiara. Non si tratta
di un rifiuto teorico di Diey non e’ il caso di parlare di
ateismo. £ la concretesze dell’azione  di io che viene
rifiutata.

3% Conclusione.

E" chiaro che il ritinto della conoscenza di Dio appare
come il peccato proprio di Israele, in guanto destinatario della
rivelazione., E7 una Fforma di peccato gravissima: e’ un  atto
contro la legge rivelata, ohe ssprime la vocazione divina alla
salvezza,

4. T PECCATO COME INCREDULITAY ED INFEDELTAY

&



4.1. L"infedelta’, agpetto principale del peccato.

Al tempo dei fatti dell’Esodo, il peccato di Israele non
si concretizzo” soltanto nell’adorazione del vitello d’oro ma
soprattutto nell”incredulita’. Un testo e’ significativo a questo
riguardo: Num 14,%9s. da completare con la lettura dei wvv.11-12
dello stesso capitolo.

Isaia e’ il profeta che maggiormente insiste sul tema dell’in-
credulita’ come peccato gravissimo. L7esistenza di Israele come
popolo e’ fondata sulla sua capacita’ di credere e sulla sua
fedelta’” a Dio.Il profeta lo afferma espressamente in 28,16.

Del resto, il capitolo 30 sempre di Isaia €’ una lunga tratta-
zione della necessita’ della fede in Dio che interviene nella
storia: arrivera’” 17 Emmanuele.

4.2. L7influsso del peccato di incredulita”™ nella vita morale.

La negazione della fede €’ 17inizio, la radice di tutti i

peccatisin essa si consumano,nel senso che in essa trovano la ra-
gione della loro esistenza e della loro efficacia negativa.

4.2.1. 11 peccato di incredulita’ verso Dio e’ la fonte di

ogni disordine morale sia individuale che sociale.

I Profeti affermano che agli omicidi,i furti,le ingiusti-

zie sociali,gli adulteri, hanno origine gquando {1 popolo non

crede piw’  al  suo Dio. I valori morali  sono  adeguabamente

percepiti  gquando sono oggebtto di fede. Ma guando manca la  fede

vengono meno anche | valori morali. 0 due testi significativizs
% Ger13,23-27

% Ger17,9-12.

4,.2.2. 11 peccato di incredulita’verso Dio e’ la fonte di
tutti i peccati nell’ordine religioso-dogmatico.
L atteggiamento religioso vetero-testamentario trova il
suo fondamento nella rivelazione divina. Per cui, quando scade @
viene meno la fede, viene meno anche la purezza del culto e della
dottrina rivelata. Nel Regno settentrionale, Israele adora Dio
sotto forma di vitello. Foi vengono introdotti gli altari a simi-
litudine dei pagani: ed infineg vengono introdotti nello stesso
Tempio di Gerusalemme le diverse divinita”™ pagane. I Profeti
ingsorgono contro gquesto scandalo:
* Ger2y
# 05 4,715,647
* 0s 13,2.

4.2.3. L7incredulita™ &7 la Tonte di tutti i peccati

anche nell’ordine della storia della salvezza.

La vita del fedele,del pio giudeo, trova il suo fondamen-
to nella vocazione soprannaturale di Dio e non tanto nella legge.
L7esistenza dell’uomo, sia privata che pubblica, trova il suo
senso, dunque. nella stessa rivelazione: qguando 17 uomo vuole
costituirsi Tondamento di moralita™, allora pecca.

4.3. Nella incredulita”™ si consumano tutti | peccati.
I Profeti annunziano al popolo | sudi gravi peccatisspes—
50 Isragle non conosce le proprie colpe a causa della mancanza di
fede. 11 profeta Geremia in 16,10-13 &7 esplicito a questo propo-



sito. LTesito della predicazione profetica e’ duplice: o 1la
conversione, oppure 17indurimento del cuore. E7 una dialetica che
Israele conosce fin dall’inizio della sua esistenzas scelto per
amore, termine delle benevolenze divine, non sempre riesce a dare
una risposta positiva all'iniziativa divinay spesso si "converte”
ad altri Dei, dimenticando il suo Dio.

. L& SOLIDARIETA” NEL PECCATO

5.1. L7esistenza della solidarieta’ nel pecccato.
Si tratta di individuare i “"segni” che descrivono, in
gualche modo, il fatto indicato; segni di natura spaziale e se-
gni di natura temporale.

.11, Segni spaziali ex parte obiecti.

Quando i profeti parlano ai contemporanei, dguando
sottolineano i peccati del popolo, indicano dei “segni”. Infattiz
# Dt 9,20
* Os 10,8;
®¥ Mi 1.3, Dunques esiste una solidarieta’ nel peccato.

Setud. Segni spaziali ex parte subiecti.

Egistong dei “gsegni”  anche in guesta linea,
perche” | peccatori vengono, in gqualche modo, personificatic Gia-
cobbe,.Giuda, . Giuseppe... hanno peccatos lo stesso si dice per
Gerusalemme,Samaria, Betsaida, Sodoma...

# Ia 1,2y

% 22,131,

HeTwde Segni di natura temporale.

La prima occasione e’ data dalla predicazione
profetica che accusa il popoleo mettendo a nudo | suoi peccati,
afferma la radice lontans dei ceimini compiuti.

l.a seconda occasione & data dalle indicazioni del Deuteronomio
del levitico:

Nt 28-29¢

Lv 263 & si possono leggere ulteriormente i seguenti testis

Gde 2,19

Gr 7,263

Lv 18,27,

Come conclusione i legga 17interessante testo di Mi 7,2-7.

]

E- I A S 4

.20 La noxione di solidarieta’.

IT primo aspetto di guesta nozione presenta un certo oa-
rattere “immaginativo”. guando i peccati degli uwomini sono rap-
presentati raccolti come in un grande fascio,specialmente in rap-
porto alla storia del popolo eletto. §i puo’leqgere:

* 0w 13,127y
* Zoc 5,68,

In guesto testo 17 immaginezunita’ dei peccati e’ rappresentata
sotto forma di  donnay e guesto lo si afferma di Israele ed anche
dei Bentili, come diremo piun” avanti e come, del resto, lIs 24,19~
23 attesta. I peccati degli womini sono un peso che grava su

T



tutta la terra e la opprime, sia da un punto di vista oggettivo
che soggettivo.

S.2.1. La nozione di solidarieta” in rapporto ad Israele.
La lettura di alcuni testi biblici illustra 17as-
sunto nei suoi aspetti piu” significativi ma anche problematicis
* Egd 2,6-7.115: in relazione al popolo considerato come unita’:
2Cr 28,92-1462in relazione ad una parte del popolos
1Cr 21,17ss: in relarzione al singolo individuos
Lv 42 anche questo testo 7 da leggere attentamente.

¥ ¥ X

S.2.2+ La nozione di solidarieta”™ in rapporto ai Gentili.
E” sufficiente indicare alcuni testi chiave:
* Is 14,4b-32;
Is 24,1ss.
Guesta nozione, dunque, descrive la realta’ del peccato come u-
na nozione comune ad Israele e ai Gentili.

x®

Nota. A conferma di guanto affermato sul concetto di
peccato,si puo” indicare la realta” dell’espiazione prevista dal-
la Legge. Si possono leggere | seguenti testis
¥ 20 29,20-24:
* v A
w Ly 1é.

Ho LA CONTINUITAT £ LA PERSEVERANZA NEL PECCATO

Il concetto di solidarieta’ nel peccato pone il problema della
sua continuita” nella successione del tempo e delle generazioni.
Lyvonnet puntualizza il problema nei  seguenti termini: “Cur gene-
rationes quae sese succedunt in tempore semper peccant?  Undenam
haeo perseverant ia in peccato  per decursum gaeculorum?”
(DuCuvPufdla

duTe L7esperienza dei profeti
I Profeti si pongono esplicitamente la domandasperche” le
generazioni successive peccano came hanno peccato i loro padei?
Una prima risposta €7 data nei seguenti terminizsl uomo &7 pre-
o da una inclinazione demoniaca che 10 spinge a peccare sempre
i piu’. Ecco alcuni testiz
Os O.4hy
Nuw 5, 14-307y
O0s 2.9:
Gr 2,25,
Una seconda risposta: 1 uomo pecca in forza della cattiva abi-
tudine contrattas:
* 0s 9,485.7
¥ Gr 7,24-246 18,11s.1
* Gr 11,8-10%
* Ex 14,3-7.
Una particolare densita’™ hanno alcuni testi di Geremia:
Gr 2.,21-37%
* Gr 5,10y -

X & & X Loy

X



* Gr 6,7-213
* Gr 13,23;
* BGr 17,9.

Dunque: da una generazione peccatrice nasce una generazione
peccatrice,carrotta che continua sulla via del peccato con semnpre
maggior pervicacia. Si legga come testo conclusivo:

* Ez 16,3.14-15.

Occorre notare che i Profeti non affermano che la capacita’
di peccare si trasmette in forza della generazione; piuttosto
constatano 17esistenza di guesta indignita” che tocca tutti gli
uomini delle diverse generazioni.

Dopo 17esilio troviamo la stessa dottrina; sono sufficienti
tre testi fondamentali dei Profeti Isaia e Zaccarias
* Is 58-5%93 657
# Ze 1.1-7.

# Is 37: questo testo merita una particolare attenzione.

6.2. L7esperienza della continuita” del peccato nei Salmi.
l.a dottrina ricordata si presenta anche nei Salmi in  un
modo pin” chiaro ed esplicito. Basta ricordare:
* Gal 583
# Sal H1.

o Il PECCATO BI ISRAELE CONTRO CRISTO

7ot Il contesto liturgico [rivelativo del peccato nei Vangeli
Sinotticia
® La rivelazione del peccato in relazione alla festivi-
ta” della Pasquas
in guel giorno lsraele consuma il suo peccato contro

Diws
Ceisto si offre come vittima di  sspiazione  dei

peccati degli uwominis:

# I1 tempo dellultima Cenas istituzioneg dell’FEucarestia
gd affermazione della relazione tra il sacramento e la
redenzione del mondos
- Mt 26,26-2%93
- Mo 14,2225
- e 22,.1-20.

# Di fronte al Sinedrio e a Pilatos la disputa su Cristo
figlio di Dio, sulla sua dignita™ regale:

Mt 26,5768y
- Mt 27,11-26.

7.2. La rivelazione del peccato in rapporto al giorno dell e~
SPIAZIONE.
#* La tentazione di Cristos Mt 4.1-11.
# Le cristofanies: Mt 3,13-17: vedi anche ™Mt 17,1-8.
# Cristo nuoveo Mose’.

7.3. La confessione di Pietros Mt 16.13-20.
# Ratio temporis.
* Dies expiationis.



* Titulus Christo collatus.

¥ Responsio Christi ad Petrum.

¥ Petra fundationis.

% Ecclesia fundata a Christo.
7.4. Il peccato di incredulita’.

Non €7 1"unica forma di peccato che compie Israele; tut-
tavia e la forma piu’ radicale di opposizione al Dio della rive-
lazione. Non credere €’ il peccato piu’ grave che 17uomo possa
commettere; e’ l1'egperienza piu’ drammatica dell’uomo religiosos
* Mt 8,513
#* Mt 11,20-24.

LTincredulita”™ e”il peccato gravissimo dei Principi dei Giudei,
degli Apostoli, dei Riscepoli. Basta ricordare gli episodi legati
alla narrazione della Passione, di Emmaus, ed altri molto noti.
# e 24,1-13;

Mt 4.303

Mt 8,26z

Mt 9.186¢

Mt 13,583

Mt 14,31

# Mt 1éd,14¢

Mt 17,1619

Mt 18.,8¢

Mo 16,14

Al contrario.a guesto atteggiamento fa da stfondo la  fede
gsemplice del popolo e dei singoli.

=X

* Mt 8,103

* Mt ?,22.29:
* Mt 15,2871

®* Mt 24,41

# Mo 9,343

#* Lo 7,50y

®* Lo 8.29.

L7 Troostituito da Cristo, dalla suzr

oggetto dellincredulita” e
“ora”, dalla sua wvenuta come Messia e comme Figlio di Dio.

e Forme dellincredulita” si possono fissare nelle seguenti
figure emblematiche:
# l7ipocrisias Lo 12,534~-567
# la bestemmia contro lo Spiritor: Mc 3,28-30:;

o

* la bestemmia contro Cristor: L 23,39 Mt 27,39,

Z.5. La violenza contro il Regno.

L7incredulita”™ &' wun peccato cosi? grave per tutta la
comunita’ israglitica da essere la causa principale della sua
rovina totale. I testi principalisz
# Mt 11,12,

# o 16.16.
# Vedi GLNT,II,247ss.

In guesto testo non abbiamo soltanto una profezia relativamente
alla wvenuta del Regno di Dio, ma piuttosto una dichiarata
violenza attuale contro la predicazione della prossima wvenuta del
Regno, fatta da Cristo e dai suoi Discepoli.

# Mt 21,33~46:1la parabola dei vignaiuonli. E” un testo di fondamen-—
tale importanza.

10



8. LA CONSUMAZIONE DEI PECCATI DI FRONTE A CRISTO

B.1. Aspetto comune all’Antico e al Nuovo Testamento.
Consideriamo due aspettis: % i segni positivi della consu-
mazione del peccato € ¥ il significato di questa consumazione.

8.1.1. I segni positivi della consumacione del peccato.
Si impone una osservazione preliminares di fatto
i Sinottici non tralasciano di considerare il peccato personale.
Basta un testo: Mc 7,21-22.
Tuttavia 17attenzione e’ particolarmente diretta al concetto
di peccato comune a tutto il popolo. Infatti
* Mt 23,1-39 e par.s
*# Testi gia’” citati: Cristo interpella i suoi coetanei,usando e~
spressioni gualiz generazione adultera, cattiva, fornicariaa...
Tutti gli uomini, dungue, sono peccatoris come tali sono pre-
sentati sia nell’Antico che nel Nuovo Testamento:
# Dt 32,5y
*  Nm 14,177
¥ Mt 11,16
o Mb 12,39

® o Mt 16, 4y

# Mt 23,3866
®* o Mt 11,2024
# Lo 13,34-35;

® o Mt 23,37¢
® Mt 24.

g.1.2. I1 significato della consumazione del peccato.
Tutti gli wnomini sono peccatori e devoneo sottosta-

e oad  unn peEna collettiva., E7 questo un modo di  esprimeres
TTunita” di btutti gli womini nel peccato e conseguentemente nella

pena. Tuttagia occorre notare c¢he la solidarieta™ non & soltan-
o relativa alla pena, ma anche alla colpa: € non solo in Senso
metaforico.
¥ Solidarieta” nella penas Mt 23,3239

Le 13,69

Le 23,28-31

Mt 27,25

Mt 23,3536

% Solidarieta” nel peccatospt 23,32

8.1.3. Conclusione
“Peccatum commune coram Christo est culpa quaedam
collectivam, qua Filii Israel habent communitatem non tantum in
poena sed etiamm in peccato. Haec communitas Fundatur non tantum
in natura sed potius in mala voluntate communi contra Christum et
Deum” (lyonnet S., 0.Cay, pPo 246).

.o La novita” portata da Cristo e dai Sinottici.
8.2.1. L.7estensione della consumazione dei peccati.

Nei Sinottici si presenta una novita’” relativamen-—
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te al problema indicato, soprattutto attraverso due testi:
* Mt 21,28-45;
* Mt 23,29-38.
8.2.2. Il nuova modo secondo cui si consumano i peccati e

l"oggetto proprio.

I1 Nuovo Testamento presenta i peccati contro Cri-
sto come collegati con i peccati delle generazioni precedenti “a-
liguo modo interno (...2.Peccata personalia exprimunt personam
ipsam et voluntatem fundamentalem huius personae. Peccata
collectiva exprimunt situationem peccati totius populi” ( Lyonnet
Sey DaCu, pPubS).

9. Il CONCETTO DI PECCATO IN §. PAOLO

Putla Alcuni termini.

EY¥ utile intendere in maniera adeguata il senso di
alecuni termini usati da Paolo nelle sue Letteres gquesto ci aprs
la strada ad una comprensione piu’ vera del concetto di  peccato
secondo la dottrina paolina.

# fppostasia.Nell antico Testamento, il termine indica la spacocatu-
ra politica di Israele & la consequente formazione dei due Re-
ani. In un secondo tempo,.il terming assume un significato reli-
gioso-teologicos 17idolatria. 51 legga 1Mac 2.12.

Nel Nuovo testamento, presenta sfumature diverses:

= in e significa abbandono della fedey

= in 1Tm 4,1 & in 2Ts 3,1-9 significa idolatriay

= in 2Ts 2.3ss. signitica la malizia religiosa piuttosto che
morale.

® Anomia-anomos. Nell antico Testamento.significa la negazione di
tutta la Legges si tratta di un rifiuto pratico.

Nel  Nuovo Testamento, indica lo stato di ostilita”™ e di
ribellione delle potenze del male contro il Regno di Dio,
goprattutto nei tempi escatologici. $i leqga 2Ts 2,7.

# O antropos tes amartiags - o antropos tes anomias -~ anomos
wios tes apoleias - anticheimenos: 2Ts 2,3-4.8.CF anches 2Tm 2,
14208 3,2-5: 4,1-6. Guesti testi hanno gualcosa in comune con
altri passi delle Lettere paoline, ad es.: Rm 1,24-32.

.20 I1 concetto di peccato nella Lettera ai Romani.

IT contesto generale &7 di natura escatologica, per cul

esiste una certa diversita™ tra gquesta Lettera e gli altri
scritti paolini. I commentari di esegesi lo testimoniano.

?.2.17. L7oggetto & la strutura del peccato.

EY utile fare una premessa a partire dall’oggetto
del peccato cosi” come viene espresso in 1Cor 1,.27. & prima vista
sembra essserci wuna contraddizione tra le affermazioni della
Lettera ai Romani e il testo della Prima Lettera ai Corinti sopra
citata. Ma come appare da una buona esegesi, la contraddizione e’
piu’ apparente che realey si tratta di due modi diversi di
esprrimere la stessa realta’™ s la colpa del mondo perche”™ non ha
reso il culto.dovuto a Dio, non ha compreso la volonta” di Dio e



di Cristo, non ha fatto atto di ubbidienza verso gquesta divina
volonta’.

?.2.2. L.70ggetto del peccato nella Lettera ai Romani.

Il testo fondamentale €’ Rm 1. 8i esprime una
concezione piu’ chiara di quella indicata nella Lettera prima ai
Corinti sopra citata, ed anche piu’ completa.
¥ Rm 1,18-23: il peccato contro Dio. Sono da considerare due

momenti essenzialis
-~ 17idolatria: v.23;
- il rifiuto della luces vv. 19-22.
¥ Rm 1,23-32: il peccato contro Dio € contro 1 uomo:
- puniziane per il peccato contro Dior vv. 23-27;
- peccato nell’ordine morale, sia personale che sociales
vv.28-32.

?.3.11 peccato originale.
Rm 3,12-21. Cf Lvonnet 8., Le peche” originel en Rm 5,12
et le Concile de Trente, Romae 19461.

104 TL PECCATO SECOMDO Z.GTOVANNI

Non  si tratta di indagare tutta la teologia giovanneay del
resto i commentari e le ricerche tecologiche-bibliche sono numevo-
se. Indico lo schema interpretativo della Prima Lebttera dell "épo-
stolo.

Introduziones 1,14,

Parte Prima 1,5-2,28) Seconda Parte (2,29-4.8)
Frincipio: camminare Principios vivere da figli
nella luces1,5-7. di Dios 2,29-3,8.

T.Rompere con il peccatos ToRompere con il peccato:
1.8-2,2. 3,310,

2.0sservare | comandament i, 2.0zservare i comandament i,
soprattutto la carita™: soprattutto la carjita’:
2,311, 3,11-24.

J.Guardarsi dal mondos 3.6uardarsi dal mondos
2,217, 3,137 4,159,

G.DifFidare dagli anticri- J.Difridare dei falsi profe-
stis 2,18-28. tis 4,16,

Parte Terza (4,7-5.12)
Toba carita’™s 4,7-21. Spiggazione del testo:

a) &7 necessario avere la carita’™, perche’
lato come carita™ s 4,7-10;

b) spiegazione del principio enunciator e’ necessario ama-
re perche’ sappiamo, per mezzo della fede. che Dio e’
carita’:s 4,11-16;

c? la perfetta carita’ dona fiducia per il giorno del giu-
dizio: 4,17-18;

d) conclusione e ricapitolaziones 4.19-21.

4

Dio si e’ rive-



2.La fede: 5,1-12: radice della carita’ e della comsmione con

Dio. Spiegazione del testo:

al) la fede: criterio della filiazione divina: 3,1ars

b) l1a fede si manifesta nella carita’ verso i figli 4 Dio:
Selb—4s

¢) fede e vita dei figli di Dioz 5,5-12.Analisi della fede:
- oggetto della fede: Gesu” Cristos
- testimoni della fede: spirito-acqua-sangues
- per la fede in guesti testimoni abbiamo l1a vita di fi—

gli di Dio.

Epilogo: 9,13-21: conclusione € ricapitolazione dei temi.

Alcune parole chiave.

*# PDio - Maligno # Cristo ha dato la sua vi-
ta.Anche noi dobbiamp da-
re la vita

# luce -~ tenebre ¥ Amare il mondo-non  amare
il mondo

®* Ricaonoscersi pececatore—fi- ¥ Dimorare-non dinorare
liolanza divina
# Caino & Abele % Yerita ™ -falsita’

¥ Amore Fraterno-omicidio

CONDLUSTONE GENER®&LE

Nella $. 0 Serittura la nozione di peccato &7 oggetto della
rivelazione divinay cioe’ la coscienza dell’uomo non €7 lasciata
alle sole sue forze pgr conoscere il pecoato, ma e’ ilTlumins
dalla rvivelazioneg divina., Tre infatiti sono gli  elementi  ds
considerare attentamente:

1. 1a forma & 1a struttura del peccatos
Za 1Tampiexza del peccato nello spazio e nel bempoy
3. la distinzione tra il peccato del mondo & il peccato di Adamo.
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